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Mal di testa, oltre metà della popolazione
mondiale ne soffre. I numeri del fenomeno

TAGS: MAL DI TESTA

Da uno studio di revisione pubblicato sul Journal of
Headache and Pain emerge che una buona parte della
popolazione mondiale ha sofferto di cefalea o di
emicrania una o più volte l'anno. 

«Già nel 2016 lo studio Global Burden of Disease
(GBD) pubblicato su The Lancet indicava la cefalea
come una delle principali cause di disabilità a livello
globale in tutti i paesi e regioni del mondo. Tuttavia, gli
studi di prevalenza possono variare in modo notevole
nei metodi e nella casistica, cosa che può influire sulla
stima dei tassi globali» esordisce il primo firmatario
dell'articolo Lars Jacob Stovner, del Dipartimento di
neuromedicina e scienze motorie all'Università di
scienza e tecnologia di Trondheim in Norvegia, che
assieme ai colleghi ha svolto una ricerca bibliografica
attraverso PubMed con le parole chiave "epidemiologia
della cefalea" ed "epidemiologia dell'emicrania",
ottenendo rispettivamente oltre 18.000 e 6.000 articoli,
per la maggioranza irrilevanti al loro scopo.
Ciononostante, gli autori hanno creato un database più
ampio di quello utilizzato negli studi GBD sulla cefalea

stimando, sulla base delle 357 pubblicazioni esaminate, che almeno una volta
in un dato anno il 52% della popolazione mondiale abbia avuto una cefalea
oppure un'emicrania nel 14% dei casi. La cefalea era di tipo muscolo-tensivo
nel 26% dei soggetti e nel 4,6% dei soggetti durava 15 o più giorni al mese.
Tutti i tipi di mal di testa erano più comuni nelle donne rispetto ai maschi, in
particolare l'emicrania (tassi rispettivamente del 17% e dell'8,6%) e la
cefalea persistente per oltre due settimane (6% nelle donne e 2,9% negli
uomini). 

«Abbiamo scoperto che la prevalenza del mal di testa non solo resta elevata
in tutto il mondo, ma causa disabilità in gran parte di chi ne soffre. Per questo
occorre incrementare gli sforzi preventivi e terapeutici. Ma per misurarne
l'efficacia dobbiamo essere in grado di monitorare la prevalenza del mal di
testa nei diversi paesi» scrivono gli autori. E Stovner conclude: «Dato che il
nostro studio propone un metodo utile a stimare i tassi mondiali di cefalea ed
emicrania, le ricerche future potrebbero usare questi risultati per misurare nel
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Settimana di prevenzione del mal di
testa, l'efficacia delle terapie a base di
anticorpi monoclonali

Sin (Società Italiana di Neurologia) e Sisc (Società Italiana per lo Studio
delle Cefalee) hanno organizzato una campagna di sensibilizzazione
social rivolta alla popolazione dal titolo "Mettiamoci la faccia": come
partecipare

05 MAGGIO 2022

Da lunedì a domenica si celebra la Settimana nazionale del mal di Ttsta, promossa

dalla Sin (Società Italiana di Neurologia) e dalla Sisc (Società Italiana per lo Studio

delle Cefalee) che hanno organizzato una campagna di sensibilizzazione "social"

rivolta alla popolazione dal titolo "Mettiamoci la faccia". Nel corso della Settimana,

coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un breve video di

massimo un minuto contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno

degli esperti della Sin o della Sisc. L'obiettivo per questa edizione è quello di fare

informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le

lacune informative che ancora esistono intorno a questa malattia. La risposta video

sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e Sisc. I

video devono essere inviati a social@neuro.it.

L'Organizzazione mondiale della sanità stima che la cefalea, chiamata anche mal di
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testa, colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una volta l'anno.

Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei

ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una

forma comune di cefalea primaria. "6 milioni di persone, ossia il 12% della

popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di emicrania, una specifica tipologia

di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa

che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto - afferma il professore

Alfredo Berardelli, presidente della Sin - Si tratta di una patologia talmente

debilitante che è stata identificata dall'Oms come la malattia che causa maggiore

disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui

siamo più produttivi".

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare

la progressione della malattia, poiché evita importanti conseguenze quali la

cronicizzazione del disturbo e l'abuso di farmaci. Iniziative come la Giornata del mal

di testa servono proprio a informare il paziente e i suoi familiari per renderli

consapevoli delle azioni da intraprendere per contrastare la malattia e non

rimanerne schiacciato. "Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il

dolore emicranico - commenta Paolo Calabresi, presidente Sisc - sono ormai entrate

nella pratica clinica le nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno

facendo registrare un importante cambio di passo nel trattamento della

prevenzione dell'emicrania poiché queste terapie riducono il numero di attacchi

nella forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme più gravi come

l'emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in precedenza. A fronte

di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti

collaterali".
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LINK: http://www.healthdesk.it/cronache/6-milioni-italiani-soffrono-emicrania-campagna-mettiamoci-faccia

La campagna 

6 milioni di italiani soffrono di emicrania. Al via
campagna “Mettiamoci la faccia”

d i  r e d a z i o n e

5 maggio 2022 14:40

“Mettiamoci la faccia”  è il titolo della campagna di sensibilizzazione social promossa dalla
SIN (Società Italiana di Neurologia) e dalla SISC (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee)
in occasione della Settimana Nazionale Del Mal Di Testa  (9 - 15 maggio). 

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un
breve video di massimo un minuto contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà
uno degli esperti della SIN o della SISC. L’obiettivo per questa edizione è quello di fare
informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le lacune
informative che ancora esistono intorno a questa malattia. La risposta video sarà pubblicata,
insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e S.I.S.C. I video devono essere inviati
a social@neuro.it. 

Play/Pause

«6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di
emicrania, una specifica tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con
intensità moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto. Si tratta di
una patologia talmente debilitante che è stata identificata dall’OMS come la malattia che
causa maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in
cui siamo più produttivi», afferma Alfredo Berardelli presidente della SIN.   

NEWSLETTERCERCA MENU
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Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare la
progressione della malattia, poiché evita importanti conseguenze quali la cronicizzazione del
disturbo e l’abuso di farmaci. Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono proprio a
informare il paziente e i suoi familiari per renderli consapevoli delle azioni da intraprendere
per contrastare la malattia e non rimanerne schiacciato. 

«Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico sono ormai entrate
nella pratica clinica le nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo
registrare un importante cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell’emicrania
poiché queste terapie riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci
anche nelle forme più gravi come l’emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati
in precedenza.  A fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di
effetti collaterali», commenta Paolo Calabresi, presidente SISC. 
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LINK: https://www.insalutenews.it/in-salute/cefalea-emicrania-settimana-nazionale-del-mal-di-testa-da-sin-e-sisc-campagna-di-sensibilizzazione/

QUOTIDIANO di informazione e approfondimento medico diretto da Nicoletta Cocco

MEDICINA / NEUROLOGIA

Cefalea, emicrania: Settimana
nazionale del mal di testa. Da SIN e
SISC campagna di sensibilizzazione
DI INSALUTENEWS.IT · 5 MAGGIO 2022

Roma, 5 maggio 2022 – Da

lunedì 9 maggio e fino a

domenica 15 si celebra la

Settimana Nazionale del Mal di

Testa, promossa dalla SIN

(Società Italiana di Neurologia)

e dalla SISC (Società Italiana

per lo Studio delle Cefalee) che

hanno organizzato una campagna di sensibilizzazione “social” rivolta alla

popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia”.

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati

a registrare un breve video di massimo un minuto contenente una

domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti della SIN o della

SISC. L’obiettivo per questa edizione è quello di fare informazione su temi

suggeriti dai pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le lacune

informative che ancora esistono intorno a questa malattia. La risposta

video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social istituzionali

Sin e S.I.S.C. I video devono essere inviati a social@neuro.it.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata

anche mal di testa, colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano

almeno una volta l’anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani:
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Prof. Alfredo Berardelli

Prof. Paolo Calabresi

basti pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10

bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea

primaria.

“6 milioni di persone, ossia il

12% della popolazione, sono

coloro che in Italia soffrono di

emicrania, una specifica

tipologia di cefalea che si

caratterizza per un dolore

pulsante con intensità

moderata-severa che, spesso,

si localizza nella metà della

testa e del volto – afferma il prof. Alfredo Berardelli Presidente della SIN –

Si tratta di una patologia talmente debilitante che è stata identificata

dall’OMS come la malattia che causa maggiore disabilità nella fascia di età

tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui siamo più produttivi”.

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero

cambiare la progressione della malattia, poiché evita importanti

conseguenze quali la cronicizzazione del disturbo e l’abuso di farmaci.

Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono proprio a informare il

paziente e i suoi familiari per renderli consapevoli delle azioni da

intraprendere per contrastare la malattia e non rimanerne schiacciato.

“Grazie alla scoperta del

meccanismo da cui si genera il

dolore emicranico – commenta

il prof. Paolo Calabresi,

Presidente SISC – sono ormai

entrate nella pratica clinica le

nuove terapie a base di

anticorpi monoclonali che

stanno facendo registrare un

importante cambio di passo nel trattamento della prevenzione

dell’emicrania poiché queste terapie riducono il numero di attacchi nella

forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme più gravi come

l’emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in precedenza.

A fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso

di effetti collaterali”.

Le cefalee

Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se stanti

non legati ad altre patologie e sono le più frequenti, mentre le cefalee

secondarie dipendono da altre patologie, come, ad esempio, cefalea da

trauma cranico e/o cervicale, da disturbi vascolari cerebrali (come l’ictus),

da patologie del cranio non vascolari (come tumori cerebrali, ipertensione o

ipotensione liquorale).

A loro volta, le cefalee primarie comprendono l’emicrania, la cefalea di tipo

tensivo, la cefalea a grappolo e si distinguono per la tipologia del dolore,

l’intensità, la collocazione nella testa, la durata, la frequenza e gli altri

sintomi concomitanti.

SESSUOLOGIA

I primi timidi approcci con la
sessualità. I consigli del sessuologo
di Marco Rossi

COMUNICATI STAMPA

Sonno e salute, i massimi esperti
mondiali si riuniscono a Pisa
5 MAG, 2022

Pacemaker cardiaco senza fili, primo
intervento all’Ospedale S. Maria alla
Gruccia
4 MAG, 2022

Esodo degli infermieri italiani verso il
Ticino. De Palma, Nursing Up:
“Numeri allarmanti”
4 MAG, 2022
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Le informazioni presenti nel sito devono servire a migliorare, e non a sostituire, il rapporto medico-paziente. In

nessun caso sostituiscono la consulenza medica specialistica. Ricordiamo a tutti i pazienti visitatori che in caso

di disturbi e/o malattie è sempre necessario rivolgersi al proprio medico di base o allo specialista.

 POTREBBE ANCHE INTERESSARTI...

L’emicrania si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-

severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto. Il

paziente non riesce a svolgere nessuna delle attività quotidiane perché

ogni azione aggrava il dolore e, a volte (emicrania con aura), gli attacchi

vengono preceduti da disturbi neurologici come, ad esempio, sintomi visivi.

La crisi si manifesta solitamente insieme ad altri disturbi come vomito e

intolleranza alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3 giorni.

Due terzi dei pazienti emicranici sono donne.

La cefalea di tipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata,

di tipo gravativo o costrittivo (classico cerchio alla testa) della durata di

alcuni minuti o ore o anche alcuni giorni, non aggravata dalle attività

fisiche usuali e non associata, in genere, a nausea o vomito. È la forma più

frequente di cefalea con una prevalenza di circa l’80%. Fattori di

predisposizione genetica possono avere una certa influenza nello sviluppo

della cefalea tensiva così come fattori ambientali tra cui lo stress,

l’affaticamento, cattive posture o riduzione delle ore di sonno.

Infine, la cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi (1-3 ore)

molto intensi e lancinanti che si susseguono 1 o più volte al giorno per un

periodo di tempo di circa 2 mesi (grappolo), alternati a periodi senza dolore.

L’area interessata è quella oculare e, al contrario delle altre due forme, la

cefalea a grappolo colpisce prevalentemente gli uomini. In genere gli

episodi si ripetono ciclicamente con una cadenza stagionale o di 1-2

periodi all’anno.

29 OTT, 2020

Tumore alla prostata:
arrivare prima per
intervenire meglio.
Intervista al prof.
Bernardo Rocco

9 LUG, 2019

Salute dei denti in età
pediatrica: carie,
malocclusioni,
apparecchio. I consigli
degli specialisti del
Bambino Gesù

30 GEN, 2019

Apnee notturne: negli
uomini over50 sono
aumentate dal 4 al
25% in 10 anni.
Molteplici e gravi le
possibili conseguenze

Aou pisana aderisce alla Giornata
mondiale contro l’asma. Visite
gratuite ai bambini al Santa Chiara
3 MAG, 2022

1° maggio, Anaao chiede il rinnovo
del contratto di lavoro di medici e
dirigenti sanitari
30 APR, 2022

Trattamento multidisciplinare per
tumori avanzati: in Aou pisana nasce
il Centro clinico di chirurgia del
peritoneo
29 APR, 2022

Inaugurati nuovi reparti al San Filippo
Neri, 20 milioni di euro per l’ospedale
romano
29 APR, 2022

Morta dopo trattamento estetico
abusivo, Aiteb: “Stop agli apprendisti
stregoni, affidarsi solo a
professionisti”
29 APR, 2022
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LINK: http://www.redattoresociale.it/article/notiziario/_familiari_curanti_un_incontro_un_presidio_e_un_audiolibro_per_sollecitare_il_riconoscimen...

In evidenza

“Familiari curanti”: un incontro, un
presidio e un audiolibro per sollecitare il
riconoscimento

Convegno al Senato di Confederazione Parkinson Italia: deputati,
senatori, rappresentanti del mondo scientifico e associazionistico a
confronto. Presentato l'audiolibro “Non chiamatemi Morbo”, con le voci
narranti di Lella Costa e Claudio Bisio, con 43 storie di resistenza al
Parkinson in 68 scatti realizzati da Giovanni Diffidenti. I dati del Censis
sui caregiver

ROMA - Confederazione

Parkinson Italia ha presentato

oggi, presso il Senato della

Repubblica, l’Audiolibro “Non

Chiamatemi Morbo” e tenuto la

Tavola Rotonda “Famigliari

curanti: il primo presidio” sul

necessario riconoscimento

giuridico del ruolo del

caregiver familiare, coinvolto nell’assistenza di chi soffre di questa malattia 24 ore

su 24. L’incontro è stato organizzato con il contributo non condizionante di AbbVie

Italia. “Chi so re di Parkinson ha di coltà a svolgere le semplici azioni quotidiane,

richiedendo in particolare nella fase avanzata della malattia, un costante supporto

da parte di un tutore. Figura fondamentale nella gestione e presa in carico della

persona con Parkinson e ̀ il caregiver familiare, che  nora non è stata

sufficientemente riconosciuta e supportata”, spiega Giangi Milesi, presidente

Confederazione Parkinson Italia.

Seconda malattia neurodegenerativa più frequente al mondo, oggi il Parkinson

colpisce circa 6 milioni di persone e 400 mila in Italia. “Dai dati in nostro possesso

sull’invecchiamento della popolazione si prevede che entro il 2040 questi numeri

possano raddoppiare – dichiara Alfredo Berardelli, Presidente della Società Italiana

di Neurologia - Purtroppo però non è più solo una patologia caratteristica dell’età

avanzata, si è visto, infatti, che è in costante crescita il cosiddetto Parkinson

giovanile, che compare fra 21 e 40 anni, ed è passato negli ultimi 60 anni da una

frequenza dell’1% a punte del 18,5%, mantenendo una media generale del 5% circa”.

“Una nostra indagine Censis sulla figura dei caregiver – ricorda da Ketty Vaccaro,

responsabile Welfare e salute Censis - ha evidenziato che si tratta nella maggior

Home /  Notiziario 

5 maggio 2022 ore: 15:24
DISABILITÀ

di Chiara Ludovisi

          

Giovanni Diffidenti

UCRAINA

        NOTIZIARIO LE STORIE I NUMERI RUBRICHE L'OPINIONE LIBRI BANCHE DATI SPECIALI CALENDARIO

    NEWSLETTER  ABBONATI    LOGIN    CERCA
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parte dei casi di donne (76,4%), molto spesso in età da lavoro (più del 50% di loro

ha meno di 60 anni) e che si prendono cura di soggetti mediamente anziani (età

media di 74 anni), compiendo enormi sacrifici e mettendo spesso a rischio il loro

lavoro e il loro stile di vita”.

“L’azione altamente invalidante di questa patologia richiede uno sforzo ancora più

marcato da parte del caregiver famigliare, i cui compiti ormai esulano dalle sole

attività quotidiane essenziali per diventare delle vere e proprie prestazioni

sociosanitarie, con un ruolo di peso anche nel supportare la scelta e la gestione

delle opzioni terapeutiche disponibili. Ne consegue che, senza un supporto e una

formazione adeguata, le ripercussioni negative su queste persone sono purtroppo

spesso inevitabili”, spiega Milesi.

L'impatto sulla salute e il riconoscimento necessario
Lo testimonia il fatto, secondo i dati Censis, che il 79,2% dei caregiver afferma di

aver subìto un impatto negativo sulla propria salute, mentre circa il 13,6% delle

donne e il 2,1% di uomini riporta di soffrire di depressione. Infine, si sottolinea una

situazione altamente disomogenea a livello regionale. Alla luce di tale situazione,

risulta necessario prevedere un riconoscimento giuridico della figura del caregiver

familiare, con supporti economici, adeguati e permanenti, definendo linee guida

nazionali basate sui bisogni e le aspettative dei caregiver, identificando i risultati

attesi e monitorandone il raggiungimento. Occorre istituzionalizzare percorsi di

formazione dedicati ai caregiver, garantendo la disseminazione di informazioni

chiare e puntuali sulla patologia e sui bisogni di assistenza, nonché sui servizi

offerti dal Servizio Sanitario, coinvolgendo anche medici, infermieri e operatori

sociosanitari qualificati. Ma, soprattutto, occorre che l’accesso ai fondi e ai percorsi

di formazione sia equamente accessibile su tutto il territorio nazionale, nei

medesimi tempi attuativi e con la medesima modalità, superando le

disomogeneità locali. È necessario quindi sbloccare il disegno di legge n. 1461 sulla

figura del caregiver in stallo al Senato entro questa legislatura

Alle necessità di intervenire a livello legislativo è stata dedicata quindi oggi la

Tavola Rotonda “L’impegno della politica e del territorio a supporto dei famigliari

curanti” che ha visto intervenire: Valeria Fava, rappresentante Cittadinanzattiva,

Vincenzo Falabella, Presidente Fish, Antonella Moretti, Consigliere di

Confederazione Parkinson Italia, l’Onorevole Elena Carnevali, Commissione Affari

sociali della Camera, l’Onorevole Fabiola Bologna, Commissione Affari sociali della

Camera, la Senatrice Alessandra Gallone, Senato della Repubblica, le Senatrice

Simona Nunzia Nocerino, la Senatrice Paola Binetti, Membro Commissione

permanente Igiene e Sanità, l’Onorevole Roberta To anin, Senato della Repubblica

e firmataria della proposta di legge sui caregiver, e Antonio Gaudioso,

Responsabile segreteria tecnica Ministero della Salute.

Una audiolibro con le storie di “resistenza”
Parkinson Italia ha presentato oggi, in apertura dell’incontro istituzionale, il suo

primo Audio-libro fotografico “NonChiamatemiMorbo”, edito da Contrasto e

realizzato con il contributo non condizionante di AbbVie Italia. L’audiolibro presenta

in modo toccante, equilibrato ed efficace, storie reali di resistenza al Parkinson

immortalate da oltre 60 scatti fotografici realizzati da Giovanni Diffidenti e

raccontati da due doppiatori d’eccezione, Lella Costa e Claudio Bisio, che

raffigurano la storia del caregiver ritratto nelle mansioni quotidiane di assistenza

della persona immortalata. Storie di vita che parlano di amore e dedizione pur

nelle mille difficoltà. Il tono del video racconto è di dolcezza e affetto ma arricchito

da una nota di leggerezza grazie alle voci inconfondibili dei due bravissimi attori.

Importanti anche le audio-prefazioni di Giangi Milesi, Mario Calabresi e Roberto

Speranza, ministro della Salute.

Gli scatti pubblicati nel libro sono anche alla base della Mostra fotografica parlante

“NonChiamatemiMorbo” che arriva a Roma oggi, 6 maggio, al MAXXI - Museo

nazionale delle arti del XXI secolo e sarà aperta al pubblico fino al 22 maggio.

L’ingresso è gratuito con prenotazione consigliata.

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/05/2022 14:14
Sito Web

15SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/04/2022 - 09/05/2022



© Riproduzione riservata RICEVI LA NEWSLETTER GRATUITA  HOME PAGE

SCEGLI IL TUO ABBONAMENTO  LEGGI LE ULTIME NEWS

Tag correlati

PARKINSON  CAREGIVER

IN CALENDARIO

L M M G V S D

1

2 3 4 5 6 7 8

9 10 11 12 13 14 15

16 17 18 19 20 21 22

23 24 25 26 27 28 29

30 31

“CREIAMO UN FUTURO DI
UGUAGLIANZA”, A FIRENZE IL
FESTIVAL DI OXFAM
5 maggio 2022 ore: 16:59

DEMENZA, INTELLIGENZA
ARTIFICIALE PER PREVEDERE
CHI SI AMMALERÀ
5 maggio 2022 ore: 16:58

MINORI, BOLOGNA TRA 20
CITTÀ AL MONDO PER ESSERE
"A MISURA DI BIMBO"
5 maggio 2022 ore: 16:58

GIUSTIZIA

SALUTE

FAMIGLIA

MAGGIO 2022 

ULTIME NEWS

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/05/2022 14:14
Sito Web

16SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/04/2022 - 09/05/2022



IN COLLABORAZIONE CON

ABBONATI

ISCRIVITI ALLA

NEWSLETTER

FOCUS

Pacifismo, pensieri a
confronto sull'Ucraina

REDATTORE SOCIALE

La redazione

La storia

Contatti

NETWORK

Giornalisti sociali

Capodarco L'altro Festival

Parlare civile

Comunità di Capodarco

SERVIZI

Agenzia giornalistica

Formazione

Centro documentazione

Servizi editoriali

La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/05/2022 14:14
Sito Web

17SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/04/2022 - 09/05/2022



   

Pubblicità | Trasparenza | Privacy policy | Cookie policy | Credits

Editrice della testata: Redattore Sociale srl - Autorizzazione del Tribunale di Fermo: n. 1 del 2 gennaio 2001 -P.Iva: 01666160443 - Capitale Sociale: €10.200,00 i.v. - Certificazione ISO 9001:2015

Per offrire una migliore esperienza di navigazione questo sito utilizza cookie anche di terze parti.

Chiudendo questo banner o cliccando al di fuori di esso, esprimerai il consenso all'uso dei cookie.

Per saperne di più consulta la nostra Cookie Policy, potrai comunque modificare le tue preferenze in qualsiasi momento.



La proprietà intellettuale è riconducibile alla fonte specificata in testa alla pagina. Il ritaglio stam
pa è da intendersi per uso privato

05/05/2022 14:14
Sito Web

18SOCIETA ITALIANA DI NEUROLOGIA WEB -  Rassegna Stampa 21/04/2022 - 09/05/2022



LINK: https://www.imgpress.it/culture/dal-9-maggio-parte-la-settimana-mal-di-testa-la-campagna-social-di-sensibilizzazione-di-sin-e-sisc/

HOME  CULTURE  Dal 9 maggio parte la Settimana Mal di Testa: la campagna social di
sensibilizzazione di SIN e SISC

Dal 9 maggio parte la Settimana Mal
di Testa: la campagna social di
sensibilizzazione di SIN e SISC
 Maggio 5, 2022   Culture

Da lunedì 9 maggio e fino a domenica 15 si celebra la
Settimana Nazionale del Mal di Testa, promossa dalla SIN
(Società Italiana di Neurologia) e dalla SISC (Società Italiana
per lo Studio delle Cefalee) che hanno organizzato una
campagna di sensibilizzazione “social” rivolta alla
popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia” …

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un
breve video di massimo un minuto contenente una domanda sulla patologia a cui
risponderà uno degli esperti della SIN o della SISC. L’obiettivo per questa edizione è
quello di fare informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi, proprio per cercare di
colmare le lacune informative che ancora esistono intorno a questa malattia. La risposta
video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e S.I.S.C. I
video devono essere inviati a social@neuro.it.

 

HOME ATTUALITÀ POLITICA INCHIESTA CULTURE L’INTERVISTA L’EROE SPORT GALLERY

CAFFETTERIA QUESTA È LA STAMPA TECNOLOGIA STRACULT LIBRI PERSONAGGIO DEL GIORNO

ULTIMA NOTIZIA  [ Maggio 5, 2022 ] Appello dal settore salumi e carne suina: la crisi delle CERCA …

CERCA …
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L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata anche mal di testa,
colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una volta l’anno. Una
patologia che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei ragazzi è
colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di
cefalea primaria.

“6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di
emicrania, una specifica tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante
con intensità moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto –
afferma il Prof. Alfredo Berardelli Presidente della SIN –  Si tratta di una patologia
talmente debilitante che è stata identificata dall’OMS come la malattia che causa
maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui
siamo più produttivi”.   

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare la
progressione della malattia, poiché evita importanti conseguenze quali la cronicizzazione
del disturbo e l’abuso di farmaci. Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono
proprio a informare il paziente e i suoi familiari per renderli consapevoli delle azioni da
intraprendere per contrastare la malattia e non rimanerne schiacciato. 

“Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico – commenta il
Prof. Paolo Calabresi, Presidente SISC – sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove
terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un importante
cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell’emicrania poiché queste terapie
riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme
più gravi come l’emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in
precedenza.  A fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso
di effetti collaterali”. 

 LE CEFALEE 

Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se stanti non legati ad
altre patologie e sono le più frequenti, mentre le cefalee secondarie dipendono da altre
patologie, come, ad esempio, cefalea da trauma cranico e/o cervicale, da disturbi
vascolari cerebrali (come l’ictus), da patologie del cranio non vascolari (come tumori
cerebrali, ipertensione o ipotensione liquorale). 

A loro volta, le cefalee primarie comprendono l’emicrania, la cefalea di tipo tensivo, la
cefalea a grappolo e si distinguono per la tipologia del dolore, l’intensità, la collocazione
nella testa, la durata, la frequenza e gli altri sintomi concomitanti.

L’emicrania si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa che,
spesso, si localizza nella metà della testa e del volto. Il paziente non riesce a svolgere
nessuna delle attività quotidiane perché ogni azione aggrava il dolore e, a volte
(emicrania con aura), gli attacchi vengono preceduti da disturbi neurologici come, ad
esempio, sintomi visivi. La crisi si manifesta solitamente insieme ad altri disturbi come
vomito e intolleranza alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3 giorni. Due
terzi dei pazienti emicranici sono donne.

La cefalea di tipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata, di tipo gravativo
o costrittivo (classico cerchio alla testa) della durata di alcuni minuti o ore o anche alcuni
giorni, non aggravata dalle attività fisiche usuali e non associata, in genere, a nausea o
vomito. È la forma più frequente di cefalea con una prevalenza di circa l’80%. Fattori di
predisposizione genetica possono avere una certa influenza nello sviluppo della cefalea
tensiva così come fattori ambientali tra cui lo stress, l’affaticamento, cattive posture o
riduzione delle ore di sonno.

Infine, la cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi (1-3 ore) molto intensi e
lancinanti che si susseguono 1 o più volte al giorno per un periodo di tempo di circa 2
mesi (grappolo), alternati a periodi senza dolore. L’area interessata è quella oculare e, al
contrario delle altre due forme, la cefalea a grappolo colpisce prevalentemente gli uomini.
In genere gli episodi si ripetono ciclicamente con una cadenza stagionale o di 1/2periodi
all’anno.

Per maggiori info sulla Giornata del Mal di Testa visitare il sito web delle Società
Scientifiche che promuovono la Giornata:

Intervista a Giovanna Vizzaccaro e Roberto Gugliotta sul loro…
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LINK: https://www.tecnomedicina.it/al-via-la-settimana-mal-di-testa-la-campagna-di-sensibilizzazione-di-sin-e-sisc/
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Da lunedì 9 maggio e fino a domenica 15 si celebra la Settimana Nazionale

del Mal di Testa, promossa dalla Società Italiana di Neurologia e dalla

Società Italiana per lo Studio delle Cefalee che hanno organizzato una

campagna di sensibilizzazione “social” rivolta alla popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia” 

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un breve video

di massimo un minuto contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti della

SIN o della SISC. L’obiettivo per questa edizione è quello di fare informazione su temi suggeriti dai

pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le lacune informative che ancora esistono intorno a

questa malattia. La risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social istituzionali

Sin e S.I.S.C. I video devono essere inviati a social@neuro.it. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata anche mal di testa, colpisca 1

persona su 2 con episodi che si verificano almeno una volta l’anno. Una patologia che riguarda anche i

più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100

soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea primaria.  

“6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di emicrania,

una specifica tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-

severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto – afferma il Prof. Alfredo Berardelli

Presidente della SIN –  Si tratta di una patologia talmente debilitante che è stata identificata dall’OMS

come la malattia che causa maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento

della vita in cui siamo più produttivi”.   

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare la progressione

della malattia, poiché evita importanti conseguenze quali la cronicizzazione del disturbo e l’abuso di

farmaci. Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono proprio a informare il paziente e i suoi

familiari per renderli consapevoli delle azioni da intraprendere per contrastare la malattia e non

rimanerne schiacciato.

“Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico – commenta il Prof. Paolo

Calabresi, Presidente SISC – sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove terapie a base di

anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un importante cambio di passo nel trattamento

della prevenzione dell’emicrania poiché queste terapie riducono il numero di attacchi nella forma

episodica e risultano efficaci anche nelle forme più gravi come l’emicrania cronica e quella resistente

ad altri farmaciusati in precedenza.  A fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto

scarso di effetti collaterali”.

Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se stanti non legati ad altre patologie

Al via la Settimana Mal di Testa: la
campagna di sensibilizzazione di SIN e
SISC
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e sono le più frequenti, mentre le cefalee secondarie dipendono da altre patologie, come, ad esempio,

cefalea da trauma cranico e/o cervicale, da disturbi vascolari cerebrali, da patologie del cranio non

vascolari.

A loro volta, le cefalee primarie comprendono l’emicrania, la cefalea di tipo tensivo, la cefalea a

grappolo e si distinguono per la tipologia del dolore, l’intensità, la collocazione nella testa, la durata, la

frequenza e gli altri sintomi concomitanti. 

L’emicrania si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa che, spesso, si

localizza nella metà della testa e del volto. Il paziente non riesce a svolgere nessuna delle attività

quotidiane perché ogni azione aggrava il dolore e, a volte, gli attacchi vengono preceduti da disturbi

neurologici come, ad esempio, sintomi visivi. La crisi si manifesta solitamente insieme ad altri disturbi

come vomito e intolleranza alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3 giorni. Due terzi dei

pazienti emicranici sono donne.  

La cefalea di tipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata, di tipo gravativo o costrittivo

della durata di alcuni minuti o ore o anche alcuni giorni, non aggravata dalle attività fisiche usuali e non

associata, in genere, a nausea o vomito. È la forma più frequente di cefalea con una prevalenza di

circa l’80%. Fattori di predisposizione genetica possono avere una certa influenza nello sviluppo della

cefalea tensiva così come fattori ambientali tra cui lo stress, l’affaticamento, cattive posture o

riduzione delle ore di sonno. 

Infine, la cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi molto intensi e lancinanti che si

susseguono 1 o più volte al giorno per un periodo di tempo di circa 2 mesi, alternati a periodi senza

dolore. L’area interessata è quella oculare e, al contrario delle altre due forme, la cefalea a grappolo

colpisce prevalentemente gli uomini. In genere gli episodi si ripetono ciclicamente con una cadenza

stagionale o di 1/2 periodi all’anno. 

Articoli correlati:

1. Emicrania: al via la campagna paneuropea dal titolo “My Life: the Waiting Room” 
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LINK: https://www.medicalexcellencetv.it/settimana-nazionale-del-mal-di-testa-9-15-maggio-2022/
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Settimana Nazionale del Mal di Testa. 9-
15 maggio 2022
5 Maggio 2022 4 min read

Campagna Social di sensibilizzazione promossa dalla SIN -
Società Italiana di Neurologia e dalla SISC - Società Italiana per lo
Studio delle Cefalee

Roma, 5 maggio 2022

Da lunedì 9 maggio e  no a domenica 15 si celebra la Settimana Nazionale del Mal

di Testa, promossa dalla SIN (Società Italiana di Neurologia) e dalla SISC (Società

I t a l i a n a  p e r  l o  S t u d i o  d e l l e  C e f a l e e) che hanno organizzato una campagna di

sensibilizzazione “social” rivolta alla popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia”.

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di  mal  di  testa sono invitati  a

registrare un breve video di  massimo un minuto contenente una domanda

s u l l a  p a t o l o g i a  a  c u i  r i s p o n d e r à  u n o  d e g l i  e s p e r t i  d e l l a  S I N  o  d e l l a  S I S C.
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L’obiettivo per questa edizione è quello di fare informazione su temi suggeriti dai pazienti

stessi, proprio per cercare di colmare le lacune informative che ancora esistono intorno a

questa malattia. La risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui pro li social

istituzionali Sin e S.I.S.C. I video devono essere inviati a social@neuro.it. 

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata anche mal

d i  t e s t a, colpisca 1 persona su 2 con episodi che si veri cano almeno una volta

l’anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei

ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma

comune di cefalea primaria.  

“6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono

di emicrania, una speci ca tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante

con intensità moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto –

afferma il  Prof.  Alfredo Berardelli,  Presidente  del la  SIN –  Si  tratta  di  una

patologia talmente debilitante che è stata identi cata dall’OMS come la malattia che

causa maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita

in cui siamo più produttivi”.   

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare la

progressione del la  malatt ia ,  poiché  evita  important i  conseguenze qual i

la cronicizzazione del disturbo e l’abuso di farmaci. Iniziative come la Giornata

del Mal di Testa servono proprio a informare il paziente e i suoi familiari per renderli

consapevoli delle azioni da intraprendere per contrastare la malattia e non rimanerne

schiacciato. 

“Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico – commenta

il Prof. Paolo Calabresi, Presidente SISC – sono ormai entrate nella pratica clinica le

nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un

importante cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell’emicrania poiché

queste terapie riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano ef caci

anche nelle forme più gravi come l’emicrania cronica e quella resistente ad altri

farmaci usati in precedenza.  A fronte di tutti questi bene ci, inoltre, si veri ca un

numero molto scarso di effetti collaterali”. 

LE CEFALEE 

Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se stanti non legati

ad altre patologie e sono le più frequenti, mentre le cefalee secondarie dipendono da

altre patologie, come, ad esempio, cefalea da trauma cranico e/o cervicale,  da

disturbi vascolari cerebrali (come l’ictus), da patologie del cranio non vascolari

(come tumori cerebrali, ipertensione o ipotensione liquorale). 

A loro volta, le cefalee primarie comprendono l’emicrania, la cefalea di tipo tensivo,

l a  c e f a l e a  a  g r a p p o l o  e si distinguono per la tipologia del dolore, l’intensità, la

collocazione nella testa, la durata, la frequenza e gli altri sintomi concomitanti. 

L’emicrania si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa che,

spesso, si localizza nella metà della testa e del volto. Il paziente non riesce a svolgere

nessuna delle attività quotidiane perché ogni azione aggrava il dolore e, a volte

(emicrania con aura), gli attacchi vengono preceduti da disturbi neurologici come, ad

esempio, sintomi visivi. La crisi si manifesta solitamente insieme ad altri disturbi come

vomito e intolleranza alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3 giorni. Due

terzi dei pazienti emicranici sono donne.  

La  cefalea di  t ipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata, di tipo
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gravativo o costrittivo (classico cerchio alla testa) della durata di alcuni minuti o ore o

anche alcuni giorni, non aggravata dalle attività  siche usuali e non associata, in genere, a

nausea o vomito. È la forma più frequente di cefalea con una prevalenza di circa l’80%.

Fattori di predisposizione genetica possono avere una certa in uenza nello sviluppo

della cefalea tensiva così come fattori ambientali tra cui lo stress, l’affaticamento, cattive

posture o riduzione delle ore di sonno. 

In ne, la cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi (1-3 ore) molto intensi

e lancinanti che si susseguono 1 o più volte al giorno per un periodo di tempo di circa 2

mesi (grappolo), alternati a periodi senza dolore. L’area interessata è quella oculare e, al

contrario delle altre due forme, la cefalea a grappolo colpisce prevalentemente gli

uomini. In genere gli episodi si ripetono ciclicamente con una cadenza stagionale o di 1/2

periodi all’anno. 
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LINK: https://www.giornaletrentino.it/salute-e-benessere/mal-di-testa-settimana-sui-social-per-rispondere-ai-dubbi-1.3203093

venerdì, 06 maggio 2022

Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Speciali

Sei in:  Salute e Benessere »  Mal di testa, settimana sui social... »

Mal di testa, settimana sui social per
rispondere ai dubbi

06 maggio 2022

(ANSA) - ROMA, 06 MAG - Fare informazione, colmare le lacune

intorno al mal di testa. Questo l'obiettivo della campagna social

"Mettiamoci la faccia"organizzata nell'ambito della settimana nazionale

del mal di testa, promossa dalla Sin (Società Italiana di Neurologia) e

dalla Sisc (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee) dal 9 al 15 maggio.

Nel corso della settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati

a registrare un breve video di massimo un minuto contenente una

domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti Sin o Sisc.

L'obiettivo è fare informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi. La

risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social

istituzionali Sin e Sisc. I video devono essere inviati a

social@neuro.it.L'Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la

cefalea colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una

volta l'anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti

pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10
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bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea

primaria."Sei milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono

coloro che in Italia soffrono di emicrania, specifica tipologia di cefalea

che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa

che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto - rileva Alfredo

Berardelli, presidente Sin - si tratta di una patologia talmente debilitante

che è stata identificata dall'Oms come la malattia che causa maggiore

disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita

in cui siamo più produttivi". "Grazie alla scoperta del meccanismo da cui

si genera il dolore emicranico - conclude Paolo Calabresi, presidente Sisc

- sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove terapie a base di

anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un importante

cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell'emicrania poiché

riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci

anche nelle forme più gravi come l'emicrania cronica e quella resistente

ad altri farmaci usati in precedenza. A fronte di tutti questi benefici,

inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti collaterali". (ANSA).
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LINK: https://www.altoadige.it/salute-e-benessere/mal-di-testa-settimana-sui-social-per-rispondere-ai-dubbi-1.3203093

venerdì, 06 maggio 2022

Comuni: Bolzano Merano Laives Bressanone Vai sul sito

Salute e Benessere Viaggiart Scienza e Tecnica Ambiente ed Energia Terra e Gusto Qui Europa Immobiliare

Sei in:  Salute e Benessere »  Mal di testa, settimana sui social... »

Mal di testa, settimana sui social per
rispondere ai dubbi

06 maggio 2022

(ANSA) - ROMA, 06 MAG - Fare informazione, colmare le lacune

intorno al mal di testa. Questo l'obiettivo della campagna social

"Mettiamoci la faccia"organizzata nell'ambito della settimana nazionale

del mal di testa, promossa dalla Sin (Società Italiana di Neurologia) e

dalla Sisc (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee) dal 9 al 15 maggio.

Nel corso della settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati

a registrare un breve video di massimo un minuto contenente una

domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti Sin o Sisc.

L'obiettivo è fare informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi. La

risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social

istituzionali Sin e Sisc. I video devono essere inviati a

social@neuro.it.L'Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la

cefalea colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una

volta l'anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti

pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10
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bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea

primaria."Sei milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono

coloro che in Italia soffrono di emicrania, specifica tipologia di cefalea

che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa

che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto - rileva Alfredo

Berardelli, presidente Sin - si tratta di una patologia talmente debilitante

che è stata identificata dall'Oms come la malattia che causa maggiore

disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita

in cui siamo più produttivi". "Grazie alla scoperta del meccanismo da cui

si genera il dolore emicranico - conclude Paolo Calabresi, presidente Sisc

- sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove terapie a base di

anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un importante

cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell'emicrania poiché

riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci

anche nelle forme più gravi come l'emicrania cronica e quella resistente

ad altri farmaci usati in precedenza. A fronte di tutti questi benefici,

inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti collaterali". (ANSA).
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“Mettiamoci la faccia” 
06/05/2022 in News

La Campagna Social di sensibilizzazione SIN e SISC  in occasione

della Settimana Nazionale del Mal di Testa

Da lunedì 9 maggio e fino a domenica 15 si celebra la Settimana Nazionale del Mal di Testa,

promossa dalla SIN (Società Italiana di Neurologia) e dalla SISC (Società Italiana per lo

Studio delle Cefalee) che hanno organizzato una campagna di sensibilizzazione “social”

rivolta alla popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia”. Nel corso della Settimana, coloro che

soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un breve video di massimo un minuto

contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti della SIN o della

SISC. L’obiettivo per questa edizione è quello di fare informazione su temi suggeriti dai

pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le lacune informative che ancora esistono

intorno a questa malattia. La risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili

social istituzionali Sin e S.I.S.C. I video devono essere inviati a social@neuro.it.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata anche mal di testa,

colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una volta l’anno. Una patologia

che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito

da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea

primaria.

“6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono

di emicrania, una specifica tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con

intensità moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto –

afferma Alfredo Berardelli Presidente della SIN –  Si tratta di una

patologia talmente debilitante che è stata identificata dall’OMS come la malattia che causa

maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui

siamo più produttivi”.

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero cambiare la

progressione della malattia, poiché evita importanti conseguenze quali la cronicizzazione del

disturbo e l’abuso di farmaci. Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono proprio a

informare il paziente e i suoi familiari per renderli consapevoli delle azioni da intraprendere

per contrastare la malattia e non rimanerne schiacciato.

“Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico – commenta

Paolo Calabresi, Presidente SISC – sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove

terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un importante cambio

di passo nel trattamento della prevenzione dell’emicrania poiché queste terapie riducono il

numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme più gravi

come l’emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in precedenza.  A fronte di

tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti collaterali”.

Cerca nel sito 

News Governo Regioni e ASL Innovazione Professioni Studi e Ricerca Farmaci Save the Date
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Mal di testa, settimana sui social per rispondere
ai dubbi
06 Maggio 2022

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 06 MAG - Fare informazione, colmare le lacune intorno al mal di

testa. Questo l'obiettivo della campagna social "Mettiamoci la faccia"organizzata

nell'ambito della settimana nazionale del mal di testa, promossa dalla Sin

(Società Italiana di Neurologia) e dalla Sisc (Società Italiana per lo Studio delle

Cefalee) dal 9 al 15 maggio. Nel corso della settimana, coloro che soffrono di mal

di testa sono invitati a registrare un breve video di massimo un minuto

contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti Sin o

Sisc. L'obiettivo è fare informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi. La

risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social

istituzionali Sin e Sisc. I video devono essere inviati a

social@neuro.it.L'Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea

colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno una volta l'anno.

Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il 40% dei

ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una

forma comune di cefalea primaria."Sei milioni di persone, ossia il 12% della
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popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di emicrania, specifica tipologia di

cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa

che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto - rileva Alfredo

Berardelli, presidente Sin - si tratta di una patologia talmente debilitante che è

stata identificata dall'Oms come la malattia che causa maggiore disabilità nella

fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui siamo più

produttivi". "Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore

emicranico - conclude Paolo Calabresi, presidente Sisc - sono ormai entrate

nella pratica clinica le nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno

facendo registrare un importante cambio di passo nel trattamento della

prevenzione dell'emicrania poiché riducono il numero di attacchi nella forma

episodica e risultano efficaci anche nelle forme più gravi come l'emicrania

cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in precedenza. A fronte di tutti

questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti collaterali".

(ANSA).
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Mal di testa, settimana sui social per rispondere ai
dubbi
Con la campagna "Mettimoci la faccia" di Sin e Sisc

(ANSA) - ROMA, 06 MAG - Fare informazione, colmare le lacune intorno al mal di testa.

Questo l'obiettivo della campagna social "Mettiamoci la faccia"organizzata nell'ambito della

settimana nazionale del mal di testa, promossa dalla Sin (Società Italiana di Neurologia) e

dalla Sisc (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee) dal 9 al 15 maggio. Nel corso della

settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a registrare un breve video di

massimo un minuto contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno degli

esperti Sin o Sisc. L'obiettivo è fare informazione su temi suggeriti dai pazienti stessi. La

risposta video sarà pubblicata, insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e

Sisc. I video devono essere inviati a social@neuro.it.L'Organizzazione Mondiale della

Sanità stima che la cefalea colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno

una volta l'anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti pensare che oltre il

40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una

forma comune di cefalea primaria."Sei milioni di persone, ossia il 12% della popolazione,

sono coloro che in Italia soffrono di emicrania, specifica tipologia di cefalea che si

caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa che, spesso, si localizza

nella metà della testa e del volto - rileva Alfredo Berardelli, presidente Sin - si tratta di una

patologia talmente debilitante che è stata identificata dall'Oms come la malattia che causa

maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia nel momento della vita in cui

siamo più produttivi". "Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore

emicranico - conclude Paolo Calabresi, presidente Sisc - sono ormai entrate nella pratica

clinica le nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo registrare un
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importante cambio di passo nel trattamento della prevenzione dell'emicrania poiché

riducono il numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme

più gravi come l'emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in precedenza. A

fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti collaterali".

(ANSA). 
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Cefalea comune ed emicrania, i consigli
per capire le differenze
Saper riconoscere i sintomi è fondamentale: quali sono i campanelli
d'allarme da tenere sotto controllo
7 Maggio 2022

Per qualcuno è un fastidio che si manifesta raramente, quando magari si è
ecceduto a tavola o con gli alcolici o quando si sono mantenuti troppo a
lungo collo e schiena in posizione viziate. Ma per molte persone,
soprattutto donne, la cefalea è una vera e propria minaccia per la qualità di
vita. È il caso ad esempio dell’emicrania, nelle sue varie forme, che
colpisce soprattutto le donne. Per queste situazioni occorre sempre
affidarsi a uno specialista che sia in grado di offrire, caso per caso, le
possibili soluzioni più adeguate.

Per sensibilizzare tutte le persone su un problema che non lascia davvero
vivere, da lunedì 9 maggio fino a domenica 15 si celebra la Settimana
Nazionale del Mal di Testa, promossa dalla SIN (Società Italiana di
Neurologia) e dalla SISC (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee).
Durante l’iniziativa, grazie alla campagna social “Mettiamoci la faccia”, chi
soffre di mal di testa è invitato a registrare un breve video di massimo un
minuto contenente una domanda sulla patologia a cui risponderà uno
degli esperti della SIN o della SISC. La risposta video sarà pubblicata,
insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e SISC. I video
devono essere inviati a social@neuro.it.
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Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se stanti
non legati ad altre patologie e sono le più frequenti, mentre le cefalee
secondarie dipendono da altre patologie, come, ad esempio, cefalea da
trauma cranico e/o cervicale, da disturbi vascolari cerebrali (come l’ictus),
da patologie del cranio non vascolari (come tumori cerebrali, ipertensione
o ipotensione liquorale). A loro volta, le cefalee primarie comprendono
l’emicrania, la cefalea di tipo tensivo, la cefalea a grappolo e si distinguono
per la tipologia del dolore, l’intensità, la collocazione nella testa, la
durata, la frequenza e gli altri sintomi concomitanti. L’emicrania si
caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-severa che,
spesso, si localizza nella metà della testa e del volto.

Il paziente non riesce a svolgere nessuna delle attività quotidiane perché
ogni azione aggrava il dolore e, a volte (emicrania con aura), gli attacchi
vengono preceduti da disturbi neurologici come, ad esempio, sintomi
visivi. La crisi si manifesta solitamente insieme ad altri disturbi come
vomito e intolleranza alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3
giorni. Due terzi dei pazienti emicranici sono donne.

La cefalea di tipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata, di
tipo gravativo o costrittivo (classico cerchio alla testa) della durata di
alcuni minuti o ore o anche alcuni giorni, non aggravata dalle attività
fisiche usuali e non associata, in genere, a nausea o vomito. È la forma più
frequente di cefalea con una prevalenza di circa l’80%. Fattori di
predisposizione genetica possono avere una certa influenza nello
sviluppo della cefalea tensiva così come fattori ambientali tra cui lo stress,
l’affaticamento, cattive posture o riduzione delle ore di sonno. Infine, la
cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi (1-3 ore) molto
intensi e lancinanti che si susseguono 1 o più volte al giorno per un
periodo di tempo di circa 2 mesi (grappolo), alternati a periodi senza
dolore. L’area interessata è quella oculare e, al contrario delle altre due
forme, la cefalea a grappolo colpisce prevalentemente gli uomini. In
genere gli episodi si ripetono ciclicamente con una cadenza stagionale o di
1-2 periodi all’anno.

Importante è arrivare presto
Le stime dell’Organizzazione Mondiale della Sanità dicono che la cefalea
colpisce una persona su due con episodi che si verificano almeno una
volta l’anno. il problema si manifesta ad ogni età. Oltre il 40% dei ragazzi è
colpito da cefalea mentre 10 bambini su 100 soffrono di emicrania, una
forma comune di cefalea primaria. “Sei milioni di persone, ossia il 12%
della popolazione, sono coloro che in Italia soffrono di emicrania, una
specifica tipologia di cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con
intensità moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e
del volto – spiega Alfredo Berardelli, Presidente della SIN. Si tratta di una
patologia talmente debilitante che è stata identificata dall’OMS come la
malattia che causa maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni,
ossia nel momento della vita in cui siamo più produttivi”.

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero
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cambiare la progressione della malattia, poiché evita importanti
conseguenze quali la cronicizzazione del disturbo e l’abuso di farmaci.
“Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore emicranico
– commenta Paolo Calabresi, Presidente SISC – sono ormai entrate nella
pratica clinica le nuove terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno
facendo registrare un importante cambio di passo nel trattamento della
prevenzione dell’emicrania poiché queste terapie riducono il numero di
attacchi nella forma episodica e risultano efficaci anche nelle forme più
gravi come l’emicrania cronica e quella resistente ad altri farmaci usati in
precedenza. A fronte di tutti questi benefici, inoltre, si verifica un numero
molto scarso di effetti collaterali”.
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LINK: https://hardoctor.wordpress.com/2022/05/09/9-15-maggio-settimana-nazionale-del-mal-di-testa-campagna-social-di-sensibilizzazione-sin-e-sisc/

« Covid-19 e sonno: 1 paziente su 4 dorme male

9-15 MAGGIO – SETTIMANA NAZIONALE DEL
MAL DI TESTA – CAMPAGNA SOCIAL DI
SENSIBILIZZAZIONE SIN E SISC

Published 9 Maggio 2022 medicina & ricerca Leave a Comment 
Tag:Cefalea, emicrania, mal di testa, Settimana Nazionale del Mal di Testa, Società Italiana di
Neurologia, Società Italiana per lo Studio delle Cefalee

Da oggi, lunedì 9 maggio e fino a domenica 15 si celebra la Settimana

Nazionale del Mal di Testa, promossa dalla SIN (Società Italiana di

Neurologia) e dalla SISC (Società Italiana per lo Studio delle Cefalee) che

hanno organizzato una campagna di sensibilizzazione “social” rivolta alla

popolazione dal titolo “Mettiamoci la faccia”.

Nel corso della Settimana, coloro che soffrono di mal di testa sono invitati a

registrare un breve video di massimo un minuto contenente una domanda

sulla patologia a cui risponderà uno degli esperti della SIN o della SISC.

L’obiettivo per questa edizione è quello di fare informazione su temi suggeriti

dai pazienti stessi, proprio per cercare di colmare le lacune informative che

ancora esistono intorno a questa malattia. La risposta video sarà pubblicata,

insieme alla domanda, sui profili social istituzionali Sin e S.I.S.C. I video devono

essere inviati a social@neuro.it.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità stima che la cefalea, chiamata anche

mal di testa, colpisca 1 persona su 2 con episodi che si verificano almeno

una volta l’anno. Una patologia che riguarda anche i più giovani: basti

pensare che oltre il 40% dei ragazzi è colpito da cefalea mentre 10 bambini

su 100 soffrono di emicrania, una forma comune di cefalea primaria.

6 milioni di persone, ossia il 12% della popolazione, sono coloro

che in Italia soffrono di emicrania, una specifica tipologia di

cefalea che si caratterizza per un dolore pulsante con intensità

moderata-severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e

del volto. Si tratta di una patologia talmente debilitante che è

stata identificata dall ’OMS come la malattia che causa

maggiore disabilità nella fascia di età tra 20 e 50 anni, ossia

nel momento della vita in cui siamo più produttivi” – afferma

Alfredo Berardelli, Presidente della SIN. 

Numeri davvero importanti, per i quali una diagnosi precoce può davvero

cambiare la progressione della malattia,  poiché evita importanti

conseguenze quali la cronicizzazione del disturbo e l’abuso di farmaci.
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Iniziative come la Giornata del Mal di Testa servono proprio a informare il

paziente e i  suoi familiari  per renderli  consapevoli  delle azioni da

intraprendere per contrastare la malattia e non rimanerne schiacciato.

Grazie alla scoperta del meccanismo da cui si genera il dolore

emicranico sono ormai entrate nella pratica clinica le nuove

terapie a base di anticorpi monoclonali che stanno facendo

registrare un importante cambio di passo nel trattamento della

prevenzione dell’emicrania poiché queste terapie riducono il

numero di attacchi nella forma episodica e risultano efficaci anche

nelle forme più gravi come l’emicrania cronica e quella

resistente ad altri farmaci usati in precedenza. A fronte di tutti

questi benefici, inoltre, si verifica un numero molto scarso di effetti

collaterali” – commenta Paolo Calabresi, Presidente SISC.

 

Esistono due grandi categorie: le cefalee primarie sono disturbi a se

stanti non legati ad altre patologie e sono le più frequenti, mentre le cefalee

secondarie dipendono da altre patologie, come, ad esempio, cefalea da

trauma cranico e/o cervicale, da disturbi vascolari cerebrali (come l’ictus), da

patologie del cranio non vascolari (come tumori cerebrali, ipertensione o

ipotensione liquorale).

A loro volta, le cefalee primarie comprendono l’emicrania, la cefalea di tipo

tensivo, la cefalea a grappolo e si distinguono per la tipologia del dolore,

l’intensità, la collocazione nella testa, la durata, la frequenza e gli altri sintomi

concomitanti.

L’emicrania si caratterizza per un dolore pulsante con intensità moderata-

severa che, spesso, si localizza nella metà della testa e del volto. Il paziente

non riesce a svolgere nessuna delle attività quotidiane perché ogni azione

aggrava il dolore e, a volte (emicrania con aura), gli attacchi vengono

preceduti da disturbi neurologici come, ad esempio, sintomi visivi. La crisi si

manifesta solitamente insieme ad altri disturbi come vomito e intolleranza

alla luce e ai rumori e può durare da alcune ore a 2-3 giorni. Due terzi dei

pazienti emicranici sono donne.

La cefalea di tipo tensivo, invece, presenta una intensità lieve-moderata, di

tipo gravativo o costrittivo (classico cerchio alla testa) della durata di alcuni

minuti o ore o anche alcuni giorni, non aggravata dalle attività fisiche usuali e

non associata, in genere, a nausea o vomito. È la forma più frequente di

cefalea con una prevalenza di circa l’80%. Fattori di predisposizione genetica

possono avere una certa influenza nello sviluppo della cefalea tensiva così

come fattori ambientali tra cui lo stress, l’affaticamento, cattive posture o

riduzione delle ore di sonno.

Infine, la cefalea a grappolo provoca attacchi dolorosi più brevi (1-3 ore) molto

intensi e lancinanti che si susseguono 1 o più volte al giorno per un periodo di

tempo di circa 2 mesi (grappolo), alternati a periodi senza dolore. L’area

interessata è quella oculare e, al contrario delle altre due forme, la cefalea a

grappolo colpisce prevalentemente gli uomini. In genere gli episodi si

ripetono ciclicamente con una cadenza stagionale o di 1/2periodi all’anno.

Per maggiori info sulla Giornata del Mal di Testa visitare il sito web delle

Società Scientifiche che promuovono la Giornata:

 

Scarica le guide in pdf!
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